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Cipro: acuta tensione nel Mediterraneo onera 
Passo italiano presso la Turchia 

Da Andreotti inviato di Papandreu 
Il ministro di Atene, Stimitis, dopo l'incontro con il ministro degli Esteri italiano, ha avuto un colloquio con Enrico 
Berlinguer - Espresse gravi preoccupazioni per i futuri possibili sviluppi della situazione in quell'area mediterranea 

Mosca condanna 
l'iniziativa 

«separatista» 
turco-cipriota 

MOSCA — L'URSS ha uffi­
cialmente chiesto alla leader­
ship turco-cipriota di recedere 
dall'annunciata formazione di 
uno «stato indipendentei nella 
zona settentrionale dell'isola. 
In una dichiarazione diffusa 
dalla TASS, l'URSS condanna 
«l'azione separatista, ed espri­
me «profonda preoccupazione.. 
L'iniziativa turco-cipriota, se­
condo la TASS, è diretta conse­
guenza del generale «inaspri­
mento della tensione interna­
zionale.. L'URSS sollecita infi­
ne la ripresa di negoziati tra le 
diverse comunità di Cipro sotto 
la mediazione dell'ONU. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
Impartito disposizioni al 
rappresentante italiano ad 
Ankara di esprimere formal­
mente al dirigenti turchi la 
disapprovazione Italiana per 
l'iniziativa unilaterale presa 
dalla comunità turca dell'i­
sola di Cipro In violazione 
delle risoluzioni delle Nazio­
ni Unite, Informando nel 
contempo che ci si aspettano 
ora gesti costruttivi atti a 
consentire l'indispensabile 
ripresa del negoziato fra le 
due comunità cipriote. 

Il ministro degli Esteri ha 
poi ricevuto l'inviato del pri­
mo ministro greco Andreas 
Papandreu, Il ministro dell' 
Agricoltura Costantlnos Sti­
mitis, che ha Illustrato le 
preoccupazioni nutrite dal 
suo governo per la dichiara­
zione di Indipendenza della 
comunità turca dell'isola. L' 
Inviato greco ha espresso. In 
particolare, a quanto si è ap­

preso da fonti diplomatiche, 
la grave preoccupazione del 
suo governo per 1 futuri svi­
luppi della situazione, dato 
eh* la Grecia dovrà esercita­
re le sue prerogative come 
«garante», In base ai relativi 
accordi Internazionali, dell' 
Integrità e sovranità di Ci­
pro. Per evltcre che si arrivi 
al peggio, 11 ministro greco 
ha sottolineato la necessità 
di pressioni In sede NATO, 
della CEE e delle Nazioni U-
nlte, perché 11 governo turco 
convinca 1! leader turco-ci­
priota Denktash a ritirare la 
dichiarazione di Indipenden­
za Stimitis ha anche chiesto 
che si operi «perché non ci 
siano altri paesi che ricono­
scano lo stato fantoccio tur­
co-cipriota». Dopo il collo­
quio con Andreotti, Stimitis 
ha detto di aver trovato nel 
ministro degli Esteri Italiano 
«grande comprensione per 11 
punto di vista greco». 

L'inviato del governo gre­

co ha anche incontrato, pri­
ma di rientrai e nel primo po­
meriggio ad Atene, Enrico 
Berlinguer. Al colloquio 
hanno partecipato l'amba­
sciatore di Grecia In Italia, 
Chrlstos Stremmenos, e 11 re­
sponsabile della sezione este­
ri del PCI Antonio Rubbl. Al 
termine dell'incontro, riferi­
sce un comunicato del PCI, 
l'on. Enrico Berlinguer ha e-
spresso «preoccupazione e al­
larme» per l'atto unilaterale 
compiuto da parte turco-ci­
priota. «E* una iniziativa — 
ha detto 11 segretario genera­
le del PCI — lesiva dell'inte­
grità e della sovranità dello 
Stato di Cipro compiuta In 
spregio di ogni norma del di­
ritto internazionale e delle 
posizioni ripetutamente e-
spresse dall'ONU». Berlin­
guer ha anche chiesto al go­
verno Italiano «di non rico­
noscere questo fatto compiu­
to e di adoperarsi nei con­
fronti del governi della Tur­

chia e degli USA perché sia 
ritirata questa dichiarazione 
unilaterale». 

Una Interpellanza è stata 
presentata ieri al Senato dal 
gruppo della Sinistra Indi­
pendente per sollecitare una 
«tempestiva iniziativa del 
governo italiano., anche di 
concerto con i governi amici 
dell'Europa e del Mediterra­
neo. 

L'Ufficio esteri del PLI ha 
intanto espresso Ieri in un 
comunicato «la propria più 
viva protesta per la procla­
mazione unilaterale dello 
stato turco-cipriota proprio 
mentre l'ONU cercava di 
giungere ad una soluzione 
federale di un problema ri­
solvibile soltanto con la buo­
na volontà di entrambe le 
parti». Dopo aver sottolinea­
to i pesanti disagi causati 
dall'occupazione turca a Ci­
pro del 1974, 11 PLI auspica 
che «non si voglia ora giun­
gere ad un nuovo confronto 
militare». 

Atene alla CEE 
© 6 

sanzioni 
contro Ank ara 

ATENE — L'incontro di ieri tra il presidente cipriota Spyros 
Kyprianou e il primo ministro greco Andreas Papandreu 

ATENE — Cresce la tensione 
tra Atene e Ankara. Oggi, nella 
riunione straordinaria del con­
siglio dei ministri degli Esteri 
della CEE convocata a Bruxel­
les, il governo greco chiederà a-
gli altri governi comunitari di 
prendete sanzioni economiche 
contro Denktash e la Turchia. 
Lo ha detto ieri il sottosegreta­
rio agli Esteri Yanni3 Kapsis 
che rappresenterà la Grecia a 
Bruxelles. 

Dopo il loro incontro ad Ate­
ne, intanto, il primo ministro 
greco Papandreu e il presidente 
cipriota Kyprianou hanno det­
to ai giornalisti che i due gover­
ni hanno ribadito la loro asso­
luta concordia e unità d'azione. 

D'altra parte, il governo tur­
co ha ieri contestato le afferma­
zioni di Atene, contenute nella 
nota di protesta inviata ad An­
kara, secondo cui la Turchia a-
vrebbe esercitato un'influenza 
nella decisione del leader tur­
co-cipriota. Lo ha dichiarato il 
sottosegretario agli Esteri tur­
co Yavuzalp ali ambasciatore 

greco in Turchia. 
_ Si è anche appreso che il mi­

nistro degli Esteri turco ha ac­
cettato la proposta britannica 
Eer consultazioni tra i governi 

ritannico, greco e turco, «ga­
ranti» per lo statua di Cipro, per 
discutere della grave situazione 
venutasi a creare. In merito, 1' 
ufficio stampa dell'ambasciata 
di Grecia ad Ankara ha fatto 
sapere che la Grecia partecipe­
rà a questa consultazione solo a 
condizione che il leader turco-
cipriota, Rauf Denktash, ritiri 
la proclamazione dell'indipen­
denza. 

Il Senato USA ha accolto al­
l'unanimità una risoluzione che 
invita l'Amministrazione a 
«prendere senza ritardo tutte le 
misure necessarie» per fare re­
vocare la dichiarazione unilate­
rale di indipendenza. 

La Camera dei rappresen­
tanti, da parte sua, ha approva­
to una risoluzione che definisce 
la decisione della comunità tur­
co-cipriota «incompatibile con 
l'obiettivo della politica statu­
nitense di ottenere un accordo 
politico per Cipro». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in­
glese ribadisce la sua ferma 
condanna per l'azione uni­
laterale con cui il leader del­
la comunità turca di Cipro, 
Denktash, ha dichiarato 1' 
indipendenza del territorio 
settentrionale dell'isola. 
Londra riconosce solo un' 
autorità legittima, a Cipro, 
nella persona del presidente 
della repubblica Kyprianou, 
al quale estende solidarietà 
e appoggio. Questi sono i 

fiuntl di riferimento genera-
1 in cui si è svolto ieri il col­

loquio fra la signora Tha-
tcher e lo stesso Kyprianou 
al numero 10 di Downlng 
Street. Il rappresentante 
greco cipriota era venuto 
per sollecitare un intervento 
più deciso e fattivo da parte 
inglese. La Gran Bretagna 
(insieme alla Grecia e alla 
Turchia) è la potenza garan­
te del trattato di guarantl-
già del 1960 che, oltre all'in­
dipendenza, avrebbe dovuto 
portare anche alla eventua­
le unificazione della Repub­
blica di Cipro divisa e scon­
volta dalla lotta tra le due 
comunità rivali. Più di venti 
anni di trattative sulla pos­
sibile «soluzione federale» si 
sono risolti in un nulla di 
fatto. L'occupazione milita­
re turca dell'are? settentrio­
nale, nel 1974, ha ulterior­
mente complicato un pro­
blema di fronte al quale va­
ni si sono dimostrati fino ad 
oggi tutti l tentativi di com­
posizione. La Gran Breta­
gna oggi riafferma l'inten­
zione di raggiungere un'in-

Kyprianou 
a Londra 

dalla 
Thatcher 

Ferma 
condanna 

inglese 
tesa che valga, in primo luo­
go, a far rientrare l'azione 
unilaterale di Denktash che 
fonti ufficiose e commenta­
tori, a Londra, ritengono co­
me un «colpo di testa» av­
ventato e pericoloso. Ky­
prianou ieri ha esaminato 
con la signora Thatcher i 
modi per intensificare le ne­
cessarie pressioni diploma­
tiche al fine di far rientrare 
la secessione turco-cipriota. 
Il presidente aveva in mente 
forme di «sanzioni economi­
che», non solo da parte deila 
Gran Bretagna, ma anche 
della CEE, o almeno un riti­
ro degli aiuti dell'assistenza 
economica sia britannica 
che comunitaria. Ma, a 
quanto è stato dato di capire 
ieri al termine del colloqui 
Thatcher-Kyprianou, que­

sto è anche un terreno su cui 
Londra dimostra di volersi 
muovere con molta cautela 
preoccupandosi di non pre­
cipitare 11 confronto col ri­
schio di perdere la desidera­
bile collaborazione di tutti 
gli interessati, in primo luo­
go i governi di Atene e di 
Ankara. 

Nel rispetto del trattato 
del 1960, Londra rinnova 
dunque l'appello alla Grecia 
e alla Turchia perché vo­
gliano interporre 1 propri 
buoni uffici e svilupperà In 
questo senso la sua azione 
diplomatica in sede interna­
zionale, soprattutto all'ONU 
e presso la CEE. L'atto uni­
laterale di Denktash — si di­
ce — equivale ad un tentati­
vo di secessione e, come tale, 
non ha speranza di essere 
legittimato. Ma, se dietro 
questa manovra d'azzardo 
c'è invece la volontà di for­
zare Il ritmo della trattativa 
lntercomunitaria Indiriz­
zandola con maggiore ur­
genza verso una eventuale 
soluzione generale, allora 11 
discorso torna sul terreno 
del negoziato attorno al 
quale è Importante che si 
manifesti ìa misura del con­
senso maggiore possibile da 
parte dei vari interlocutori. 
Ed è in questo spirito che 
Londra si rivolge ora in pari 
modo ad Ankara e ad Atene 
sconsigliando quest'ultima 
dal prendere atteggiamenti 
affrettati o decisioni «irre­
versibili». 

Antonio 8 ronda 

Immenso manifestazione nella capitale 
Centinaia di migliaia di cittadini manifestano per l'unità di Cipro davanti all'ambasciata degli Stati Uniti, nell'anniversario dell'in­
surrezione del Politecnico ateniese contro la dittatura dei colonnelli - Alle celebrazioni invitata numerosa delegazione italiana 

Nostro servizio 
ATENE — Atene vive ore di 
altissima tensione. Centi­
naia di migliala di cittadini 
hanno sfilato In un corteo 
che si è concluso in nottata 
dinanzi alla sede della amba­
sciata statunitense. La città 
è rimasta pressoché paraliz­
zata. Ricorre l'anniversario 
dell'insurrezione del Politec­
nico ateniese. Tra il 15 e 1117 
novembre 1973 gli studenti, 
occupata la sede universita­
ria, lanciarono un appello 
che rivendicava la fine della 
dittatura militare. Nella not­
te del 16 novembre almeno 
cinquantamila ateniesi si 
raccolsero attorno al Politec­
nico. Era 11 coronamento di 
sei anni d! lavoro clandesti­
no eroico e oscuro delle forze 
della sinistra. La giunta mi­
litare scatenò allora contro il 
Politecnico i reparti speciali 
dell'esercito; gli scontri furo­
no durissimi, vennero utiliz­
zati 1 carri armati; secondo le 
versioni ufficiali vi furono 18 
morti tra l manifestanti (in 
realtà essi furono 59), oltre 
mille 1 feriti, migliala gli ar­
resti. Fu l'inizio della fine 
della dittatura che crollò poi 
nel luglio del 1974, fallito 11 
disperato diversivo sciovini­
sta tentato a Cipro. 

La rivolta del Politecnico 
ha segnato profondamente 
la storia di questa città e del­
la Grecia. Infatti dal 1974 1' 
anniversario è stato ricorda­
to sempre con grandi mani­
festazioni popolari. Quesf 
anno 11 governo, con l'appog­
gio dell'intero paese (ad ec­
cezione della destra estre­
ma), ha voluto dare partico­
lare solennità alla celebra­
zione del decennale. Essa è 
cominciata lunedì 14 con 1* 
attribuzione di un diploma 
di benemerenza a 180 perso­
nalità, dirigenti politici, an­
tifascisti di diversi paesi del­
l'Europa e del Nord America, 
prescelti dalla Associazione 

degli ex detenuti ed esiliati 
tra le migliaia di democratici 
che nel mondo tra il 1967 e 11 
1974 contribuirono più spic­
catamente o parteciparono 
alla organizzazione della re­
sistenza alla dittatura del co­
lonnelli: dallo statunitense 
Kenneth Galbralth al sovie­
tico Jukov, al presidente del 
gruppo socialista del Parla­
mento europeo Gllnne, a di­
rìgenti dell'OLP. Particolar­
mente numerosa la delega­
zione degli Inviati italiani 
con la quale è giunto l'autore 
di questa testimonianza: 
Francesco De Martino, Gia­
como Mancini e la compa­
gna Lucarelli del PSI, Gian 

Carlo Pajetta, Rosario Bentl-
vegna del PCI, Mazzon diri­
gente dell'ANPI, Bolis allora 
funzionario della CEE, Casi-
glia segretario del Comitato 
di solidarietà che fu presie­
duto da Ferruccio Parrl, 
Sferrazza della DC che ne fu 
uno del membri ed altri an­
cora. Tra gli Invitati il nostro 
giovane compagno milanese 
Federico Giattl (che 11 primo 
ministro Giorgio Papandreu 
ha sempre voluto vicino a sé 
in ogni manifestazione cele­
brativa) venuto a ritirare 1* 
attestato alla memoria della 
mamma, Elena Angelonl, 
caduta assieme ad un antifa­
scista cipriota durante un 

tentativo di attacco all'am­
basciata statunitense nel 
1970. 

Ma la fraudolenta procla­
mazione della Repubblica 
turco-cipriota nell'isola di 
Cipro avvenuta martedì 15 
ha mutato li carattere della 
celebrazione. Al ricordo del­
l'insurrezione del Politecni­
co si è intrecciata una onda­
ta di accesa, drammatica in­
dignazione. 

Nel pomeriggio di marte­
dì, mentre ad una assemblea 
nel Politecnico parlavano 
Jukov, Galbralth e chi scri­
ve, dall'Università si forma­
vano colonne di studenti che 

La condanna unanime del Parlamento europeo 
STRASBURGO — La proclamazione 
unilaterale di uno Stato turco-cipriota 
a Cipro è stata ieri condannata con vo­
to pressoché unanime dal Parlamento 
europeo. Nella risoluzione d'urgenza 
proposta Inizialmente dal gruppo co­
munista e sottoscritta poi dal rappre­
sentanti degli altri gruppi, si chiede a 
tutte le parti In causa di sostenere l'ini­
ziativa del segretario generale delle 

Nazioni Unite per risolvere il dramma 
cipriota attraverso un dialogo fra le 
due comunità. 

Il Consiglio dei ministri della CEE 
viene Invitato a prendere tutte le misu­
re necessarie affinché la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza rimanga 
senza effetto e venga preservata l'inte­
grità dell'isola. 

A nome della commissione esecuti­

va della CEE il commissario Hafer-
kamp ha dichiarato che unico governo 
legale a Cipro continua ad essere con­
siderato quello del presidente Kypria­
nou. Nella stessa seduta di ieri il parla­
mento ha approvato la risoluzione so­
cialista che chiede un intervento del 
governi europei per promuovere una 
nuova iniziativa internazionale per il 
Libano e il Medio Oriente. 

incontrandosi con altri gio­
vani davano luogo in tutta la 
città a Improvvise, innume­
revoli manifestazioni, conti­
nuate e moltipllcatesi nei 
giorni successivi. Anche la 
destra ha tentato di scendere 
in piazza con slogan che 
chiamano alla guerra contro 
la Turchia, insinuando la ne­
cessità della militarizzazione 
del paese: sparuti gruppetti, 
sommersi dalle manifesta­
zioni popolari dominate dal­
la denuncia delle responsabi­
lità della NATO e soprattut­
to degli Stati Uniti. 

Il governo Papandreu e le 
forze della sinistra, fermissi­
me nel rifiuto della «politica 
del fatto compiuto», sono 
tuttavia molto attente nell'o-
rientare sul giusto terreno la 
reazione popolare, consape­
voli del pericoli e delle provo­
cazioni dello sciovinismo. Il 
dato che si percepisce ad o-
gnl livello della coscienza 
greca è l'approfondirsi del ri­
sentimento contro gli Stati 
Uniti che sostennero a fondo 
la dittatura militare e che 
con la loro politica hanno 
condotto all'attuale atto di 
aggressione della Turchia. 

Renato Sandri 

m 

Per i missili polemica 
indiretta Mitterrand-PCF 

Il presidente insiste per la installazione e per la esclusione a 
Ginevra di quelli francesi - Verso la verifica nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia si di­
rebbe oggi la terra Ideale de­
gli euromissili, tanti sono gli 
incondizionati consensi che, 
stando al commenti di stam­
pa, riscuote il discorso tenu­
to mercoledì sera da Mitter­
rand per spiegare al francesi 
che !a dissuasione nucleare 
riposa sull'equilibrio delle 
forze e che, esser.de questo e-
qullibrto rotto a favore dell' 
URSS e il negoziato di Gine­
vra destinato all'insuccesso, 
la sola cosa da fare è l'instal­
lazione In Europa del «Crul-
se» e dei «Pershlng 2» ameri­
cani Certo la crisi è grave (la 
più sena — ha detto Mitter­
rand — dopo quella del mis­
sili a Cuba) ma è ripartendo 
da questo «equilibrio del ter­
rore» che si potrà raggiunge­
re quello del disarmo «ad un 
IH elio 11 più basso possibile». 
Tutti convinti, insomma. 
ccn Mitterrand che questa 
nuova fase si aprirà solo 
quando li primo «Persnlng 2» 
sarà Installato In Germania. 
Mitterrand prodigherà allo­
ra, come ha detto Ieri sera, i 
suol «consigli» ai due super-
grandi per «ricostruire 11 dia­
logo sulle prime rovine della 
conferenza di Ginevra» con­
tando sulla «saggezza» delle 
due parti. 

Su questa analisi e sulle 
conclusioni che ne trae Mit­
terrand non ammette dubbi. 
Né quelli che affiorano in 
una opinione pubblica In­
quieta e perplessa (lo dicono i 
sondaggi) né tanto meno 
quelli che sono apparsi all' 
Interne della maggioranza di 
sinistra. Quando mercoledì 
sera uno degli Intervistatori 

della trasmissione televisiva 
•L'ora delia verità», scelta dal 
capo dello Stato come tribu­
na per esporre !e sue posizio­
ni, gli ha chiesto che cosa ne 
pensa del PCF che si è detto 
contrario all'installazione 
degli euromissili e favorevo­
le alla presa In conto a Gine­
vra della «force de frappe» 
francese. Mitterrand è stato 
categonco. «Non mi interes­
sa sapere come agisce 11 tale 
o 11 tal'altro partito. Le mie 
decisioni non possono essere 
condizionate da tali conside­
razioni, sono lo la pietra an­
golare della dissuasione». 
Una risposta che. su quella 
che «l'Humanité» nel suo edi­
toriale di Ieri definiva «una 
scelta vitale», lascia ben po­
chi margini di manovra ai 
negoziati dei due partiti del­
la maggioranza di sinistra, i 
quali si incontreranno il 1° 
dicembre per una «verifica» 
dei principali nodi politici 
venuti al pettine In questi 
due anni e mezzo di governo 
In comune. 

L'editoriale del quotidiano 
del PCF In sostanza capovol­
ge 1 termini della analisi mlt-
terrandlana, poiché da un la­
to vede nella Installazione 
degli euromissili ame ncanl 
•una modifica della situazio­
ne strategica» al danni dell' 
URSS, ìa quale a sua volta «si 
sforzerà evidentemente di 
correggerla al più presto in 
una escalation che nessuno 
sa quando e come finirà» e 
dall'altro ritiene che «non è 
Installando Pershlng 2 e 
Crulse, ma al contrario ridu­
cendo gli armamenti all'est 
come all'ovest, che un nuovo 

equilibrio va ricercato». Lo 
stesso dicasi per la «force de 
frappe» francese, la cui tn-
toccabllltà ed indipendenza 
•non sono Incompatibili con 
la sua tenuta in conto nei ne­
goziati di Ginevra» se si vo­
gliono veramente affrontare 
•tutti l dati dell'equilibrio eu­
ropeo». Si tratta, come si ve­
de. di una posizione netta. 

Più concilianti appaiono 
peraltro le dichiarazioni di 
altre autorevoli ed ufficiali 
fonti comuniste: ad esemplo 
Il portavoce del PCF Jou-
quin. che al termine di un re­
cente Comitato Centrale ha 
sdrammatizzato le «tensioni* 
e gli «scarti» Imputati dal PS 
al comunisti su diversi punti 
di politica economica ed in­
ternazionale. A proposito de­
gli euromissili Jouquin dice­
va che il PCF «non vede al 
momento attuale alcuna di­
vergenza di fondo con il capo 
dello Stato», Insistendo so­
prattutto — come ha fatto 
ieri anche .1 capogruppo par­
lamentare comunista La-
]ouanle — sulla affermazio­
ne di Mitterrand secondo cui 
la Francia si adoprerà per un 
negoziato finalizzato al rag­
giungimento di un equilibrio 
•al più basso livello possibi­
le». Come? Il PSU, che fa par­
te anch'esso del governo di 
sinistra, constata In effetti 
che Mitterrand ha annun­
ciato •proposte. Idee ed azio­
ni nuove« e lamenta che la 
Francia non abbia preso l'i­
niziativa di chiedere una 
moratoria sulla installazio­
ne del «Pershlng» per favori­
re il negoziato. 

Franco Fabiani 

GINEVRA — Sono prosegui­
ti ieri a Ginevra 1 colloqui tra 
i rappresentanti degli Stati 
Uniti e dell'URSS sulla que­
stione degli euromissili. Le 
due delegazioni si sono In­
contrate alle undici, nella 
missione sovietica, e si sono 
separate poco dopo le 13. Se­
condo le Indiscrezioni filtra­
te al termine dell'incontro $1 
è trattato di una normale se­
duta che non ha riservato 
novità sensazionali nelle po­
sizioni delle parti. Il prossi­
mo appuntamento tra la de­
legazione americana, guida­
ta da Paul Nltze, e quella so­
vietica. guidata da Yull Kvi-
tsinski, è stato fissato per 
mercoledì prossimo. 

Nella giornata di Ieri a Gi­
nevra sono circolate Insi­
stentemente delle voci, rim­
balzate anche in ambienti 
governativi di Bonn, secon-

Imminenti, secondo 
voci ginevrine, nuove 
proposte sovietiche 

do cui l'URSS si appreste­
rebbe ad avanzare nuove 
proposte per sbloccare II ne­
goziato. Secondo tali Infor­
mazioni, 1 sovietici accette­
rebbero di ridurre a cento­
venti 11 numero dei loro SS 
20, dotati ciascuno di tre te­
state, portando così il nume­
ro complessivo delle testate a 
360. Ma sopratutto, il Crem­
lino sarebbe disposto a la­
sciar cadere la richiesta di 
Includere nelle trattative gi­
nevrine gli arsenali nucleari 
della Francia e della Gran 
Bretagna. I dirigenti sovieti­
ci, sempre secondo le voci 

circolate a Ginevra, manter­
rebbero invece la richiesta di 
non installazione da parte 
della NATO di nuovi missili 
a medio raggio in Europa. 
Queste informazioni non 
hanno ricevuto nessuna con­
ferma a Ginevra. In serata, 
tuttavia, 11 cancelliere tede­
sco Helmut Kohl ha affer­
mato, nel corso di una Inter­
vista alla TV, che «l'Unione 
sovietica si accinge ad avan­
zare nuove proposte*. La no­
tizia è poi rimbalzata anche 
a Venezia, negli ambienti del 
vertice Craxl-Mitterrand. 

Edward Kennedy chiede 
a Reagan un rinvio 

per gli «euromissili» 
WASHINGTON — . U n 
gruppo di parlamentari 
statunitensi tra cui il sena­
tore Edward Kennedy, fa­
vorevoli a un congelamento 
nucleare, ha inviato una 
lettera al presidente Ro­
nald Reagan nella quale si 
chiede di rinviare lo stazio­
namento del missili a me­
dio raggio in Europa se l'U­
nione Sovietica acconsente 
a smantellare il venti per­
cento delle sue armi corrl-
spondentL 

I missili statunitensi so­
no già arrivati in Inghilter­

ra, ma, come precisato da 
Kennedy, saranno operati­
vi solo a metà dicembre. 
•Non installando», ha detto 
il senatore, «non mettiamo 
a repentaglio la sicurezza 
dei nostri alleati e degli 
Stati Uniti, e installando, 
quello di cui possiamo esse­
re certi è una nuova corsa 
agli armamenti In Europa». 

La lettera, oltre a Kenne­
dy, è stata firmata dal se­
natore repubblicano Mark 
Hatiìeld e dai deputati E-
dward Markey, democrati­
co, e Silvio conte, repubbli­

cano. I quattro sono pro­
motori di una risoluzione 
che chiede un congelamen­
to reciproco e verificabile 
degli armamenti nucleari 
statunitensi e sovìeticL 

Dice la lettera a Reagan: 
•Chiediamo ad ambedue le 
parti di fare più di quanto 
sia stato fatto finora per su­
perare l'impasse attuale. Le 
chiediamo dunque, dopo a-
deguate consultazioni con l 
nostri alleati, di fare la se­
guente offerta provvisoria: 
gli Stati Uniti accetteranno 
di rinviare l'attuale instal­
lazione di sei mesi se 1 so­
vietici accettano contem­
poraneamente di procedere 
a una riduzione immediata 
e verificabile e smantellano 
almeno il venti per cento 

'del numero del missili 
SS-20 puntati sull'Europa». 

Londra: una campagna di disobbedienza civile 
Osi nostro corrispondente 

LONDRA — Non c'è tregua. Il movimento 
pacifista raddoppia lì suo Impegno, la prote­
sta si rinnova di giorno In giorno e 11 governo, 
che ha dovuto accettare 1 missili americani 
sul suolo Inglese, trova sempre più difficile 
giustificarli adesso davanti all'opinione pub­
blica. L'Interesse e la preoccupazione per 1 
problemi della difesa e In particolare per la 
spirale di riarmo nucleare — dicono gli ulti­
mi sondaggi — sono andati crescendo presso 
la cittadinanza. La mobilitazione delle co­
scienze non si limita solo alle grandi fasce di 
attivisti che II CND (campagna per 11 disarmo 
nucleare) stimola e organizza, ma fa parte 
delle riflessioni quotidiane del cosiddetto 
•uomo della strada». 

A Greenham Commcn l'azione è monopo­
lizzata dalle donne che, nonostante tutte le 
difficoltà e I sacrifici materiali, portano a-
vantl una veglia della pace Ininterrotta che, 
vai la pena di ricordare, è cominciata due 
anni fa. E il presidio più lunga due anni sotto 

la tenda. Il segretario del CND. Brace Kent, 
ieri ha assicurato che la protesta andrà cre­
scendo. n movimento tiene a riaffermare la 
propria intenzione di agire in forme non vio­
lente: una meditata e controllata campagna 
di disobbedienza civile. Un'azione diretta, 
spiega Kent, che valorizza l'impegno civile e 
non rinnega o viola la legge: al contrario so­
no l «Crulse» a configurare una sfera operati­
va «illegale* rispetto al diritto Internazionale 
e al diritti civili delie popolazioni Inermi. 

Monsignor Bruce Kent è di nuovo al centro 
deila controversia. Un'insistente e maliziosa 
campagna stampa cerca di creare lo scanda­
lo attorno al saluto fraterno che 11 segretario 
del CND ha portato domenica scorsa al con­
gresso del partito comunista, da lui definito 
•partner nella conquista della pace». Ieri 
Kent è stato convocato dall'arcivescovo Basii 
Hume. primate della Chiesa cattolica d'In­
ghilterra. Il «richiamo» presumibilmente Im­
partito a Kent porterà al ritiro della speciale 

delega vescovile concessagli a suo tempo per­
ché potesse dedicare il suo apostolato alla 
causa della pace? I giornali conservatori in­
sistono facendo profilare una polemica e una 
frattura laddove esiste solo una differenza di 
opinioni, anche marcata ma non Irriconcllla-
bile. 

Ieri, In un articolo sul •Times», 11 cardinale 
Huir.c ha emesso un'importante e solenne di­
chiarazione sulle armi nucleari. È un giudi­
zio sereno ed equilibrato che, se si legge at­
tentamente, non può in alcun modo prestare 
Il fianco alla speculazione imbastita sul caso 
Kent. Il cardinale scrive: l'obiezione di co­
scienza contro le armi atomiche non può au­
torizzare — oltre certi limiti — la sfida alla 
legge, non deve cioè portare a serie Infrazio­
ni. Il CND è d'accordo: non Intende affatto 
spingere la sua azione al di là delle «forme 
non violente*. 

Il cardinale dice anche che niente può mal 
giustificare l'uso delle armi nucleari, ma 11 

ioro possesso, come deterrente, non pone una 
questione morale purché si continui a mani­
festare l'intenzione reale di raggiungere un 
effettivo disarmo bilanciato. L'unica cosa 
che rimane sottaciuta nelle dichiarazioni di 
Hume — ha rilevato Ieri l'on. Kevin McNa-
mara, laburista — è 11 fatto che oggi dobbia­
mo purtroppo affrontare non tanto una pro­
spettiva negoziale rassicurante quanto 11 ri­
schio concreto di un'ulteriore escalation ato­
mica. Ieri sera, Intanto, la conferenza del ve­
scovi d'Inghilterra e de! Galles ha espresso 
«grave preoccupazione» per il dislocamento 
dei missili «Crulse* in Gran Bretagna. 

Il documento entra anche In velata pole­
mica con l'articolo del cardinale Hume, af­
fermando che malgrado le affermazioni sulla 
necessità di un equilibrio nella deterrenza, 
l'arrivo del Crulse è visto da molti non come 
un fattore di scambio ma come un ostacolo 
In più al progresso del colloqui di Ginevra. 

a. b. 
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